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	PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - ALTO ADIGE

	
	
	



Spiegazioni per l’esecuzione dei controlli previsti nel
registro dei controlli periodici riguardanti la gestione della sicurezza degli edifici provinciali
CONTROLLI ANNUALI

	
	
	Controllo
	Come eseguire il controllo

	SICUREZZA AMBIENTE
	B1
	Stato dei dispositivi antisdrucciolo sulle scale
	Verificare che i dispositivi antisdrucciolo siano presenti e in buono stato di conservazione

	
	B2
	Stato dei pavimenti, dei parapetti e dei corrimano e di finestre ed infissi
	Pavimenti: verificare che non ci siano danneggiamenti che possano provocare inciampo, scivolamenti, cadute

Parapetti: verificare l’integrità

Corrimano: verificare l’integrità

Finestre - infissi: verificare che i vetri siano integri, che gli infissi siano stabili, che le finestre siano apribili (se previsto)

	
	B3
	Funzionamento dei dispositivi di sicurezza (costa sensibile, cellule fotoelettriche) delle porte ad azionamento meccanico (porte automatiche, cancelli motorizzati) e della luce gialla intermittente sui cancelli motorizzati

Integrità di porte e cancelli motorizzati
	Verificare che:

a) mentre la porta/il cancello si muove, passare davanti alla fotocellula, il movimento della porta/del cancello si deve interrompere

b) mentre la porta/il cancello si muove, toccare la costa sensibile, il movimento della porta/del cancello si deve interrompere

c) la luce intermittente sia efficiente mentre la porta/il cancello si muovono

d) la porta/il cancello non presentino segni di danneggiamenti, ruggine

e) la rotaia di scorrimento sia integra e priva di ostacoli allo scorrimento

	
	B4
	Accessibilità costante di tutti i locali - contrassegno chiaro e permanente di ogni chiave e facile reperibilità delle stesse (anche quelle della centrale termica, del box della leva di intercettazione del gas e del locale macchina dell’ascensore)
	Verificare che i locali dell’edificio siano accessibili, accertarsi che siano presenti le chiavi


	
	
	Controllo
	Come eseguire il controllo

	IGIENE DEL LAVORO
	C1
	Contenuto delle cassette di pronto soccorso e della scadenza dei presidi in essa contenuti
	Verificare la completezza del contenuto della cassetta del pronto soccorso secondo la normativa vigente. Accertarsi che i prodotti non siano scaduti

	
	C2
	Efficienza della ventilazione forzata dei bagni e toilette
	Verificare che la ventilazione forzata dei bagni che ne sono provvisti sia funzionante. L’aspirazione deve essere permanentemente attiva o in alternativa si deve attivare quando il bagno è utilizzato

Verificare a vista che l’aspirazione non sia ostruita da polvere o altra sporcizia

	SEGNALETICA
	D1
	Presenza, stato e visibilità della segnaletica di individuazione: 

· Dei percorsi di fuga

· Delle uscite di emergenza
· Dell’interruttore elettrico generale d’emergenza
· Dei dispositivi di azionamento della ventilazione delle scale
· Di ostacoli o di sporgenze pericolose sui pavimenti e nei passaggi
	Verificare la presenza e l’integrità e la visibilità della segnaletica dove prevista:

· percorsi di fuga:
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· uscite di emergenza
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· interruttore elettrico generale d’emergenza (se presente)
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· dispositivi di azionamento della ventilazione delle scale (se presente)
· ostacoli o di sporgenze pericolose sui pavimenti e nei passaggi


	
	D2
	Presenza e stato della segnaletica di pericolo di elettrocuzione, di divieto di spegnere incendi con acqua e di divieto di accesso sui quadri elettrici
	Verificare la presenza e l’integrità della segnaletica sui quadri elettrici o sui locali tecnici dove sono presenti quadri elettrici

[image: image10.png]



[image: image11.png]



[image: image12.png]





	
	D3
	Presenza e stato della segnaletica di divieto di utilizzo in caso d’incendio presso la porta dell’ascensore (ad ogni piano)
	Verificare la presenza e l’integrità della segnaletica ad ogni piano dell’edificio, in prossimità delle porte dell’ascensore

	
	D4
	Corretta posizione delle etichette sugli interruttori (all’interno dei quadri elettrici)
	Nei quadri elettrici verificare la presenza delle etichette indicanti la funzione dei vari interruttori


CONTROLLI MENSILI

	
	Controllo
	Come eseguire il controllo

	ANTINCENDIO
	E1
	Agibilità delle vie di fuga
	Verificare che le vie di fuga siano percorribili senza impedimento

Lungo le vie di fuga non deve essere depositato:

a) materiale infiammabile/combustibile, apparecchi a fiamma libera

b) arredi o altri oggetti che limitino la larghezza della via di fuga

c) oggetti che possano rappresentare pericolo d’inciampo

	
	E2
	Assenza di depositi di materiale infiammabile nei sottoscala e presso i quadri elettrici
	Nei sottoscala non deve essere depositato materiale infiammabile/combustibile, apparecchi a fiamma libera

	
	E3
	Apertura delle porte di emergenza durante l’orario di lavoro (non chiuse a chiave)
	Le porte di emergenza non devono essere chiuse a chiave durante la presenza di persone nell’edificio

	
	
	Funzionamento dei dispositivi di apertura delle porte di emergenza
(UNI EN 179 – UNI EN 1125)
	Ispezionare a vista e azionare il dispositivo di apertura per verificare che tutti i componenti siano in condizioni operative soddisfacenti

Esempio di sistema di apertura per porta di emergenza (EN 179):




Esempio di sistema di apertura per porta di emergenza (EN 1125):
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Verificare che le controbocchette (piastra nella quale si innesta l’elemento di chiusura) non sia ostruita

Esempio controbocchetta:
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	Controllo
	Come eseguire il controllo

	ANTINCENDIO
	E4
	Chiusura delle porte tagliafuoco
	Verificare che non siano tenute aperte con cunei o altri sistemi non ammessi

	
	
	Sorveglianza delle porte tagliafuoco e dei meccanismi di autochiusura (molle o altro)

(DM 21/6/04)
	Verificare che le porte:

a) abbiano il sistema di apertura della porta funzionante

Esempio di sistema di apertura per porta tagliafuoco: 





b) non siano danneggiate e che le guarnizioni siano integre

c) chiudano regolarmente (la porta non deve essere piegata, non devono essere presenti fori o fessure)

d) ruotino liberamente, e che in presenza del dispostivi di autorichiusura questo operi effettivamente (la porta deve ruotare senza strisciare a terra e senza altri impedimenti, la molla di autorichiusura deve portare la porta in posizione di chiusura completa quando la porta viene rilasciata)

e) se munite di dispositivo di chiusura automatico (elettromagnete), abbiano dispositivi efficienti (azionare il comando dell’elettromagnete e verificare che la porta chiuda)

	
	E5
	Facile accessibilità:

· Della centralina dell’impianto di rilevazione incendi, 

· Dei quadri elettrici,

· Dei punti di prelievo dell’acqua di spegnimento (idranti esterni, riserve),

· Delle aree a disposizione dei mezzi di soccorso,

· Del luogo sicuro (punto di raccolta per i casi di emergenza)
	In prossimità dei dispositivi e delle aree indicate non devono essere presenti ostacoli

	
	E6
	Stabilità e distanze di sicurezza da materiale combustibile di eventuali stufette elettriche, fornelletti e fonti radianti
	Verificare che non sia depositato materiale combustibile o infiammabile in prossimità di stufe elettriche, fornelli o altri apparecchi riscaldanti


	
	
	Controllo
	Come eseguire il controllo

	ANTINCENDIO
	E7
	Sorveglianza degli estintori
(UNI 9994)
	Verificare che:

a) gli estintori siano presenti e segnalati con apposito cartello

Esempio di segnaletica per estintori: 





b) gli estintori siano chiaramente visibili, immediatamente utilizzabili e l'accesso agli stessi sia libero da ostacoli

c) gli estintori non siano stati manomessi, in particolare non risulti manomesso o mancante il dispositivo di sicurezza per evitare azionamenti accidentali

d) i contrassegni distintivi (etichetta indicante il tipo di estintore, la capacità e le modalità di utilizzo) siano esposti a vista e siano ben leggibili

Esempio di contrassegno distintivo per estintori: 





e) l'indicatore di pressione, se presente, indichi un valore di pressione compreso all'interno del campo verde

Esempio di indicatore di pressione per estintori: 
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f) gli estintori non presentino anomalie quali ugelli ostruiti, perdite, tracce di corrosione, sconnessioni o incrinature dei tubi flessibili, ecc.

g) gli estintori siano esenti da danni alle strutture di supporto e alla maniglia di trasporto in particolare, se carrellato, abbia ruote funzionanti

h) il cartellino di manutenzione sia presente sull'apparecchio e sia correttamente compilato

	
	Controllo
	Come eseguire il controllo

	ANTINCENDIO
	E8
	Sorveglianza impianto di impianto di rivelazione incendi

(UNI 9795 – UNI 11224)
	Verificare che i rivelatori d’incendio:

a) siano presenti (dove previsti)

Esempi di rivelatori di fumo: 
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b) risultino ben fissati

c) siano apparentemente funzionanti (ad es. il led è attivio)

	
	
	Stato di conservazione dei pulsanti d’allarme antincendio
	Verificare che i pulsanti:

a) siano installati a parete, facilmente individuabili

Esempio di pulsanti d’allarme: 
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b) siano sigillati

c) siano integri

d) siano segnalati con appositi cartelli

Esempio di segnaletica per pulsanti d’allarme: 







	
	Controllo
	Come eseguire il controllo

	ANTINCENDIO
	E9
	Sorveglianza di naspi e idranti
(UNI 10779 – UNI EN 671-3)
	Verificare che ogni naspo o idrante:

a) sia collocato nel posto previsto

Esempio di naspo: 





Esempio di idrante:




b) sia accessibile senza ostacoli, sia visibile chiaramente
c) siano presenti manichetta, naspo, lancia

Esempio di manichetta:

(tubazione flessibile)

Esempio di naspo:

(tubazione semirigida)
Esempio di lancia:
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d) non presenti segni di deterioramento, corrosione o perdite
e) abbia il cartellino compilato con indicazione dell’avvenuta manutenzione
f) sia segnalato con appositi cartelli
Esempio di segnaletica per naspi: 




Esempio di segnaletica per idranti: 
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	Controllo
	Come eseguire il controllo

	ANTINCENDIO
	E10
	Sorveglianza impianto di spegnimento automatico sprinkler

(UNI 12259 – UNI 12845 – UNI 9489)
	Verificare che:

a) gli erogatori siano presenti

Esempio di erogatori di impianti sprinkler: 
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b) l’erogatore sia integro e apparentemente funzionante

c) l’area è priva di ostacoli che possono bloccare l’acqua (controsoffitti, mobili, pannelli, ecc.)

	
	E11
	Sorveglianza impianto di spegnimento automatico a gas

(UNI ISO 14520)
	Verificare che:

a) non siano state apportate modifiche al volume del locale (nuove pareti, pareti abbattute, ecc.) o aperture nelle strutture delimitanti

b) i serramenti siano funzionanti

c) i misuratori di pressioni indichino i valori corretti (secondo indicazione del costruttore – consultare la ditta di manutenzione)


	
	Controllo
	Come eseguire il controllo

	IMPIANTO ELETTRICO
	F1
	Efficienza e stato di conservazione delle luci di emergenza
	Verificare:

a) la presenza e l’integrità della lampada di emergenza

b) l’assenza di oggetti o altro che possa in qualche modo compromettere l’efficacia dei dispositivi di illuminazione di sicurezza (per esempio arredi che impediscono la corretta illuminazione di attrezzature antincendio)

c) l’attivazione della lampada di emergenza in caso di mancanza della tensione di rete

	
	F2
	Assenza di stoccaggio di prodotti infiammabili e combustibili nel locale quadro elettrico principale
	Verificare che nel locale dove è presente il quadro elettrico principale non sia presente materiale combustibile o infiammabile


	Rev.
	data
	redazione
	descrizione
	
	Rev.
	data
	redazione
	descrizione

	0
	15-7-2008
	SPP - IP
	Prima stesura
	
	2
	
	
	

	1
	
	
	
	
	3
	
	
	



[image: image42.png]